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PARTE UFFICIALE

I.aEGGI E DEORETI
li Numero 40E della Raccolta U//lciale delle leggi e dei dec eli

del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonM della Nazione
AB D'ITALIA

Veduta la legge 13 novembre 1859 n. 3725;
Veduto che per la convenzione passata tra il Ministero

della pubblica Ístruzione ed il comune di Macerata, in data
5 luglio 1893, è stabilito che lo stesso comune, a fin di

ottenere che il suo Ginnasio sia convertito in governativo,

si obbliga, tra le altre condizioni, non solo di provvedere
il locale e tutto il materiale necessario, ma di corrispon-
dere altresi all'erario dello Stato la soinma di annue lire
dodicimilaseicentoquaranta (L. 12,440);
Veduto il bilancio passivo della pubblica istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
A cominciare dal 1• ottobre 1893 al Ginnasio comu-

nale di Macerata sono conferite tutte le prerogative dei
Ginnasi regi, cosi per gli effetti legali degli studi, come pei
diritti e doveri del personale che vi sarà eletto dallo Stato,
a'termini delle leggi sulla pubbÏiaa istruzione; e ciò fino
a che saranno adempiuti dal comune gli obblighi assunti
nell'accennata convenzione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 Inglio 1893.

UbiBERTO.
RTINI.

Visto, Pei Guardasigilli: Glor.trir.

Il Numero aos della Raccolta ulliciale delle teggi e det decrett
del Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTÔ I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le leggi in vigore sulla pubblica istruzione;
Veduto che per la convenzione passata tra il Ministero

della pubblica istruzione ed il comune di Cerignola, in data
19 aprile 1893, è stabilito che lo stesso Comune, a fin di
ottenere che it suo Ginnasio sia convertito in governativo,
si obbliga, tra le altre condizioni, non solo di provvedere

i il locale e tutto il materiale necessario, ma di corrispon-
dere altresi all'erario dello Stato la somma che a formir
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delle sovra cigte leggi richiedesi peVpagamento degl'y sti-
pendi al personato del Ginnasio, e che per ora è stabilita

irEannue lire qüindicimilacinqueëèntogliarañíaquattro e ben-'
tesimi 83 (15,544.83);
Veduto il bilancio passivo della pubblica istrur.ione:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

A cominciare dal 1° ottobre 1893 al Ginnasio comunale

di Cerignola sono conferite tutte le prerogative dei Ginnasi

regi, così per gli effetti legali degli studi, come pei diritti
e doy ri del personale che vi sarà eletto dallo Stato, a' ter-
mini delle leggi sulta pubblica istruzione; e ciò fino a che

saranno adempiu'i dat comune gli obblighi assunti pel-
Vaccennata convenzione.

Ordiniamo che il, presente decreto, munito del sigillo
dello ßtato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello -

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 luglio 1893.

8 Num. COOg%I (Parte supplementare) Wegaßlgigetta Ð/-
/lciate gene leggi.e dei Wearett det Regno, contiene « seguente
dec.eto -

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Vista l'istanza del 16 aprile 1892, colla quale la So.
cietà di mutuo soccorso fra i reduci dalle patrie battaglie,
con sede in Cesena, domanda che le sia concessa la per-
sonalità giuridica;
Visto lo statuto della predetta Società, approvato dalla

assemblea generale dei soci il 14. luglio 1683 e modificato
con deliberazioni del 5 luglio 1885, del 10 febbraio 1889
e del 19 febbraio 1893;
Visto il parere della Commissione consultiva per le isti·

tuzioni di presidenza e sul lavoro;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria e il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

WMBERTO
MAaTNr.

Viglo, Pei Guardarigillf: GMLH'n.

ß Numero dos della Raccoua u/pais delle leggi e dei decreti

del Regno conuene ti seguente decreto:

QMl3ERTO I.

per grar.ia di Dio e per volonM della Nazione

fŒ D'ITALIA

Veduta la legge 13 novembre 1859 a. 3725;

Veduto che per la convenzione passata tra it hiinistero

della pubblica istrazione ed il comune di Pesaro, in data

26 febbraio 1893, à stanilito che lo stesso comune a fin

di ottenere che il suo Ginnasio sia convertito in governa·

tivo, si obbliga, tra le altre condizioni, non solo di prov-

vedere il locale e tutto 11 materiale necessario, ma di cor·

rispondere altresi all'erario dello Stato la somma di an-

nue lire dodicimila seícento quaranta (L. 12,640) ;
Veduto il bilancio passivo della pubblica istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione:
Abbiamo decretato e decreliamo :

Articolo twicc.

A cotninciare dal i• ottobre 1893 al ginnasio comunale
di Pesaro sono conferite tutte le prerogative dei ginnasii
Regi, così per gli effetti legali degli studi, come pei di-

ritti e doveri del personale che.vi sarà eletto dallo Stato

a i termini delle leggi sulla pubblica istruzione, e ciò fino a
che saranno adempiuti dal comune gli obblighi assunti

nell'accennata convenzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chianque spotti di.osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 luglio 1893.

UMBERTO.
Marmt.

Visto, Pet Guardasigilli: Glo TTI.

Art. 1.
I La Società di mutuo soccorso fra i reduci dalle patrie
battaglie, con sede in Cesena, è riconosciuta come corpo
morale ed è approvato il 840 etRtuto organico, composto
diosessantotto articoli, svisto e sottoscritto, d'ordine Nostro,
dal Ministro proponente.

Art. 7.
La Società dovrà inviare al Ministero d'Agricoltura, In-

dustria e Comme.rtio i þilanei consuntivi e _le notizie sta•

tistic‡te che dat Ministero medesimo sargnuo ad essa ri-
chieste.

Art. 3.
Le modificazioni allo statuto sociale .non saranno ese-

cutive senza l'approvazione governativa.
Ordintamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 'i!$ gi gno 1893.

UMBERTO.
LAcaA.

Ytuo, Pal Guardasigfilf: Gloutyi

11Numero OCOIXII (Parte supplementJ della Raccoltaufg-
ciale dette leggi e dei .decrell del Regno .contiene,il anguente de-
creto:

UMBERTO 1.

por grazia di Dio e per voloatA della Nazione
RE D'tTALIA

Visto il Nostro decretp 5 geanaio 1893 n. CIIY (parte
supplementare), col quale à approvato lo qtatuto.dell'Istituto
di belle arti delle Marche in UrÑno;
Riconoscendoçi opportuno che a comporre il Corpo ae.

cademico siano altreal chiamati alcuni dei sopi norari
residenti;
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Sull prepoptp del Nostro. Iginistro Segretario di Stato

per la Pubblica Istrafione :
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ort. & dello stlitato dell'Istituto di-belfiatti dell Ma
che in Urbino, approvato con Nostro decreto 5 gennaio
1893 n. CXIV (parte supplementare), è modificato come

segue:
« Il Corpo ae,cadenpiep A corpposto di un presidente, di un

vice presidente, del direttorg delle scuole, dei professori
titolari, dei professori anorari, dei soci onorari residenti
designati dal Ministro della Pubblica Istruzione, su propo·
sta.dello stesso Corpo accademico, e del spgratario ciel-
l'Istituto. >

Ordiniappo che il presente decreto, munito del sigillo
dpßg Atato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, spandando a
chiunque spetti di osseryarlo e di farlo esservare.

Igto a Roma, aÃdi 29 giugno 1893.

UlißlERTO.
MARTINI.

Visto, Poi Guardasigilig : Cloutta

li Nagasdrd €001'KA (Parte qqpplemen¢are) del'4 Itapcolta

Ugiciale delle leggi e dei dçcreti del Regno coniten¢ il seguente
decreto :

UMI)ERTO I,
perpaga di Dio e per volonta della Nazione

RE D'lTALIA

Ordiniamo che il presente dedreto, munito del sigillo
dellq Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e et decrqttgel Itegno d'Italia, mandando a
chiunglie spotti di osservarlo e di fylo osservare.

Dato a Roma, addì 6 luglio 1893.

UMBERTO.

Gior.rrri.

Visto, Pei Guardasigilli: Glourn.

Relizzione di S. E. il Ministro dell'Interno, in dato
30 glygne 1893 a. 15861-7, a 8. M. il Re, ri--
guardante lo scioglimento del Constglio comtenate di
Crognaleto (Teramo).

SIRE,
Una Inchiesta eseguita nel comune di Crognaleto (Teramo), ha

posto in chiaro il grave disordine di quell'Amministrazione.
Appalti non seguiti da regolari contratti; consiglieri usurpatori di

beni comunali e che partecipano direttamente od Indirettamente in
servizi, esazioni di diritti ed appalti di opere comuna!!; trascuranza
ad esigere crediti dal cessati tesorieri e canoni da affittuari che sono

per la maggior parte consiglierf; l'archivio in pieno disordine.
In talo stato anormale di cose, al cui riparo riuscirono insuficienti

i mezzi ordinari consentiti dalla legge, si presenta come inevitabile
l'ostremo provvedimento dello setoglimento del Consiglio e dell'invio
di un R. Commissario straordinario.

A ciò intende il decreto cþe mi onorp sottoporre all'Augusta firma

gella Maestà Vostra,

11 Ministro
G I OL I TT I

.

Tp 14 ßpmanda del Municipio di Terranova (Calta•
nissettapper la costituzione in ente morqIe dell'Ospedale
civile, al cui glagtepimento prpyygde il comune stesso, e

per !!epprovazione del relativo statuto organico ;
Visto il detto etatµto ;
Vi.ge le deljberazioni del Regio commissario straordi-

nario presso il Municipio di Terranoya, ratificate con suc•

cessive delgerazioni del gcostituito Consiglio comunale;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro .segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;

Abbiamo decretato e decretiamp :

L'Ospedale civile di Terranova è costituito in ente mo-

rale, ed ò approvato 11 relativo statuto organico in data

20 fgbþgio 1893, composto di 35 articoli, e di alcune

disposizioni transitorie.
Tale statuto sag, d'ordine Nostro, munito di visto e

sottoscritto dal Ministro proponente.

UMBERTO 1.

oor grpia di Dio e per volontà della Naziono
RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente ¢el Consiglio dei MI.
pistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb.
braio 1889 n. 5921 (serie 36) ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
11 Consiglio comunale di Crognaleto, in provincia di

Teramo, à sciolto.
Art. 2.

Il sig. Cicoria Antonino è nominato commissario straor-
dinario per l'Amministrazione provvisoria di detto comune,
fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
- Dato a Roma, addi 2 luglio 1893.

UMBERTO,
Gioxxrrr.
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IL MINISTRO

di Agricoltura, Industria e Coinmercio

Visto l'articolo 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la

diffusione della illlossera, approvato con R. Decreto del 4 marzo

1888 n. 5252 (serie 3.)
Visto 11 decreto ministeriale in data 6 luglio 1892, col quale sono

regolati i divieti di esportazione dei vegetali dal comuni infetti o 50-

spetti di infezione Illiosserica;
Ritenuto che nel comune di Cisano, In provincia di Bergamo, ð

stata accertata la presenza della (111ossera;

Dispone s

Articolo talico. - Le norme contenute nel decreto ministeriale 6

luglio 1892, relative alt'esportazione di talone materie appartenenti
alle categorie indicate alle lettere a, b, c, del testo unico delle leggi
antifillosseriche, approvato con Reglo Decreto 4 marzo 1888 n. 5252

(serie 3'),sono estose al comune di Cisano, in provincia di Bergamo.
11 Prefetto della provincia di Bergamo è incaricato della esecu-

zlone del presente decreto, che sarà inserito nella Gassetta U/ficiale,
nel Bollettino di notizie agrarie, nel Bollettino degil atti ulliciali della
prefettura e comunicato al delegati per la ricerca della filiossera nella
provincia, alle delegaziont di pubblica sicurezza, alle Tenenze dei reali
carabinieri e delle guardie di Onanza, al direttori delle dogane, agli
uiliziali forestall, al capi stazione delle ferrovie ed alle Agenzie locali
di navigazione, perchè cooperino alla sua osservanza.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

ßomay addi 12 luglio 1893.

Per il Ministro: MmAouA.

IL hilNISTRO

(11 .Agricoltura, Inclustria e Commercio

Visto Particolo 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la
diffusione della Ollossera, approvato con regio decreto del 4 marzo
1888 n. 5252 (serie 3ay
Visto 11 decreto ministeriale in data 6 luglio 1892, col quale sono

regolati i divieti di esportazione dei vegetali dai comuni infetti o so-

spetti di infestone $11osserlea;
Ritenuto che nel comune di Tasa, in provincia di Messina, è stata

adcertata la presenza della fIllossera;

Dispone:

Arifcolo unico. - Le norme contenute nel decreto ministeriale 6

luglio 1892, relative all'esportazione di talune materie appartenenti
aBe categorie indicate alle lettere a, 6, c, del testo unico delle leggi
antifillosseriche, approvato con Regio decreto 4 marzo 1888 n. 5252

(serie 3&), sono estese al comune dl Tusa, in provincia di Messina.
Il Profetto della provincia di Messina à incaricato della esecu-

ziour del presente decreto, che sark inserito netta Gazzetta U/)!ciale,
nel Bollettino di notizie agrarie, nel Bollettino degli Atti ufBciali della
Prefettura e comunicato al delegat!-per la ricerca della flllossera nella
provmcla, alle Delegazioni di pubblica sicurezza, alle Tenenze del

reali carabinieri e delle guardie di finanza, al direttori delle dogane,
agli ufBclali forestall, al capi stazione delle ferrovie ed alle Agenzie
locall di navigazione, perchè dooperino alla sua osservanza.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Jioma, addl 12 luglio 1893.
Per 8 Ministro

MIRAGLIA.

NOMlNE, PROM0ZIONI I I)ISPOSÏZ¾I
Disposizioni fatta tiel personale dipenderste datWi-

nistero della Guerra:
T.SERGIWO PERMA.NENTE.¡

Stato maggiore generale.
Con R. decreto del 6 luglio 1893:

Cipolla cav. Giuseppe, magglore generale medico ispettore, nominato
ispettore capo di sanità militare.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 22 giugno 1693:

Gastaldi car. Ottavio, tenente colonnello
, distretto. Napolig nominatoscomandante distretto Catania.

Con R. decreto del 2 luglio 1893:
Paoletti cav. Leandro, colonnello comandante 11 distreito df Milano,collocato a riposo a sua domanda per anzianità di sérvizio e peretà, dal 1° agosto 1893, ed inscritto nella riserva col grado dimaggiore generale.
Carrara car. Leopoldo, Id. id. Id. di Aquila, collocato in posizione an.siliaria, per sua domanda, dal 1° agosto 1893.
Rovera cav. Giovanni, tenente colonnello distretto Placenza, id. idVaccani cav. Alessandro, Id. 7 alpini, Id. id.
Marcello cav. Antonio, id distretto Venezia, Id. Id.
Finardi cav. Angelo, maggiore Id. Lodi, Id. Id.
Piacenza car. Adriano, id. Id. Foggia, Id. Id.
De Martino cav. Luigi, Id. reggimento artiglieria a cavallo, trasferitonell'arma di fanteria (personale delle fortezze), e nominato co--mandante del forte Zuccarello.
Giudice cav. Angelo, capitano distretto· Jiftlano, collocato la posizioneausiffaria, a sua domanda, dal 1© agosto 1893.
Ferrarlo cav. Pasquale, Id. fd. Verotia, Id. Id.
Cortesi Plo, Id. 1* granatieri, id. id.
Ropolo Alessandro, id. distretto Pinerolo, id. Id.
Braccial Pietro, id. In aspettativa per infermith temporarla plan pro.Venienti dal servizio a Borgo a Buggiano (Lucca), trasferito inaspettativa per riduzione di corpo.
De Guidi Costal tino, id. 85 fanteria, dispensato, por sua domanda,dal servizio effettivo, inscritto fra gli uf0elall di cðmplementó del-

seercito permanente (distretto Genova)
. ed assegnato al reggi-mento di M. M. Genova.

Ricci Carlo, tenente in aspettativa per infermith temporario non pro.Venienii dal servizio a Napoli, trasferito in aspettativa per ridus
zione di co po,

Con R. decreto del 6 luglio 1893:
Fera cav. Fruocesco, colonnello comandante 40 fantede, trasferno al

comando del distretto Milano.
Casanova cay. Emillo, capitano distretto Venezia, collocato in post-zione anelliaria, per sua domanda, dal i• agosto (ggg.
Muttoni cav. Gerolamo, id. id. Brescia, id. id.
Oro car. Antonino, id. id. Trapani, id, id.
Reali cav. Germano, id. 38 fanterla, Id. id.
Avena Carlo, id. 92 id., id. id.
Pferacci V:ncenzo, id. 53 Id., Id. Id.
Liccioll cav. Costantino, Id. applicato di stato maggiore al comando .del I corpo d'armato, id. td.
Oglietti Carlo, Id. in aspettativa per lofermità temporario non prove

.
nienti dal servizio a Torino, trasferito la aspettativa per riduzione
di corpo.

Silaestri Giuseppe, id. id. per motivi di famiglia a Padova, rimossodal grado e dall'impiego.
Podotti Riccardo, sottotenente 2 granatieri, rimosso dal grado e dal-l'impiego.

Arma di cavalleria.
Con R. decreto del 2 foglio 1893:

!Wigiarra Eduardo, capitano reggimento Firenze, reVOCato dalFimi
plego.
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Con R. decreto del 6 luglio 1893:
oác AitÍ ÈnrÌ teneni in aspettativa per riduzione di corpo a Li-

òhid, 116h huisto in effettito servizio e destinato al reggimento
Lucca.

De VitWPikëlceni di Collesano Gioacchino, Id. Id. per motivi di fa-
miglia a Napoli, dispensato, per sua domanda, dal servizio effet-
tivo, inscritto fra gli ufficiali di complemento dell'esercito per-
manente (distretto Kapoll) ed assegnato al reggimento Um-
berto I.

Troyst Alfredo, Id. id. per riduzione di corpo a Resina (Napoli), id.
Id. Id. Id. (distretto Napoll) ed assegnato al reggimento Lucca.

Arma d'artiglieria.

Con 11. decreto del 2 lugflo 1893:

Carones.cav. Maurizio, tenente colonnello 27 artiglieria, collocato a

riposo per anzianità di servizio dal 1° agosto 1893,. ed inscritto
nella riserva.

Staglieoo marchese Ippolito, maggiore a disposizione comandato opt-
11cio arredi militar1, Id. id. Id. id., ed inscritto nella ri-
serva.

Agostini cav. Pio, capitano direzione artiglieria Genova, collocato, a
sua domanda, in posizione austliaria, dal 1* agosto 1893.

Pozzi Luigi, id. Id. Verona, id. Id.
Pirovano Vincenzo, id. 17 artiglieria (treno), id. id.
Morandi Ludovico, tenente compagnta cannonieri truppe d'Africa,

collocato in aspettativa per sospensione dall'impiego dal 16 lu-
glio 1893.

Arma del genio.

Con R. decreto del 2 luglio 1893:
Donesana cav. Giuseppe, colonnello direttere ofBeine genio in Pavia,

collocato, a sua domanda, in posizione ausiliaria, dal 1* agosto
1893.

Canino cav. Eugenio, capitano in aspettativa per riduzione di corpo,
richiamato in servizio alth direzione del gotlio Palermo.

Imperatori Giovanni, id. Id., Id. Firenze.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 2 luglio 1693:

Galetti Vittorio Emanuele, tenente medico 4* alpini, dispensato,a sua
domanda, dall'erettivitå di servizio, ed inscritto nel ruolo degli
ufficiali di complemento della miliala mobile (distretto Milano).

Corpo di commissariato militare.
Con Regio decreto del 2 luglio 1893:

Alvino cav. Francesco, maggiore commissario direzione commissa-
riato X corpo d'armata (ulllefale locale Caserta), collocato a ri-

poso per anzianità di servizio dal 1 agosto 1893, inscritto nella
riserva.

Cotino Ferdinando, capitano commissario id. I id., collocato in aspet-
tiva per riduzione di corpo a sua domanda.

Con R. decreto del 6 luglio 1893 :
Tavassi Pasquale, capitano commissario direzione commissariato IV

corpo d'armata, collocato in aspettiva per riduzione di corpo, a
sua domanda.

Corpo contabile militare.
Con Regio decreto del 2 luglio 1893:

Frejlino cay. Guido, maggiore contabile consegnatario del panincio
milItare di Bologna, collocato a riposo per anzianità di servizio,
dal 1' agosto 1893, inscritto nella riserva.

Falta Gennaro, capitano contabile id. id. di Salerno, collocato a ri-

poso, a sua domanda, per anzianità di servizio o per età dal 1©

agosto 1893, inscritto nella riserva.

Magheri cav. Enrico, id. Id, id. di Modena, collocato a riposo per an-
zianità di servizio dal 1' agosto 1893, id.

Goggio cav. Domenico, id. ospedale di Palermo, id. id.
Lauria Michelangelo, Id. distretto Napoli, id, Id.

U/)!ciali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 29 giugno 1893:
Giordanengo cav. Tommaso, tenoote colonnello di fanterla, collocato a

riposo per anzianità di servizio dal 16 luglio 1893 ed inscritto

nella riserva.

Campana cav. Fdippo, id. id., id. id.
Griß cay. Oreste, id. id., Id. id.
Vercelli cav. Adriano, id. id., id. id.
Marteletti cav. Giov. Battista, maggiore id, id. Id.
Granata Angelo, tenente id., id. id.
Pietri-Chessa Giusepp•, id. id , id. id. col grado di capitano.
Carbone cav. Francesco, maggiore id., id. id.
Mlari conte Cesare, id. Id., id. id.
Menotti Cola, capitano id , id. Id.

Leoni Ferdinando, Id. Id., id. id.
Ricolli cav. Pietro, id. id., id. id.
Quintavalle car. Alcibiade, id. id., id, id.
B:chelli Ugo, id, id., id. id.
Chiri cav. Giuseppe, id. Id., id. id.
Rolando cav. Pietro, id. id., Id. id.
Turci cav. Torquato, capitano id., id. id. col grado di maggioro.
Lusardi cav. Lucio, id. Id., id. id, id.
Cornsechia cav. Ferdinando, id. 13., id. Id. id.
Rambaldi cav. Ercole, id. id , id. id. id.

Monti Giovanni, id, id., id. id. id.
Gasiglia Giuseppe, id. id., id. id. Id.
Bonelli Cesare, id, id., id. Id. Id.
Camasio Carlo, td. id., id. id id.

Debenedetti nob. Giov. Battista, td. id , id. id, id.
Moretti Alceste. Id. id., id. id. Id.
Brugnetti Giacomo, id. id., id. id. id.
Lamberti Gtovanni, id. id., Id. id. ed inscritto nella riscrva.

.Breglia Pietro, id. Id., id, id.
Forno Giuseppe, id. Id., id. Id.
Pagliaretti Annibale, id. Id., id. id.
Clerici Gaudenti, id id., id. id.
Guidotti Luigi, id. Id., id. id.
Peona Pietro, Id. id., td. Id.
Borghi Giuseppe, id. id., Id id.

Gorini cav. Alessandro, colonnello commissario, id.. id. col grado di

maggiore generale.
Mauro cav. Francesco, id. Id., Id. id. ed inscritto nella riserva.

Latini cav. Michelangelo, id. id., id. Id.
Marinelli cav. Odoardo, id. id., id. Id.
Vigna cav. Giuseppe, tenente colonnello id., id, id.
Calliano cav. Basilto, id. id., id. id.
Pasqualis cav. Gaetano, maggiore id., id. id.
Della Chiesa cav. Vittorio, capitano id., id. Id. col grado di maggioro

commissario

Viganb Giuseppe id id., id. id.
Cherubini Paolo, id. id , id. id.
Meynardi Giuseppe, id, id., id. id.
Pes Gaetano, id. id., Id. id.
Zucchi Filomeno, id. id., id. id.
Lanata cay. Giovanni, tenente colonnello contabile, id. id. col grado

di colonnello contabile.
Chenal-Manoll cav. Francesco, maggiore id., id. id. col grado di to-

nonte colonnello contabile.
Molinari cav. Carlo, id. id

,
id. id. ed fascritto nella riserva.

Bonessa cav. Giacomo, id. id., id. id.
Macagno cav. Francesco, id. id., id. Id.
Gillone cav. Giovanni Battista, id. id., id. id.
Umana Giulto, capitano id., id. id., ed inscritto nella riserva col grado

di maggiore contablie.
Sant'Agostino Baldi Leopoldo, id. id., id. Id., Id.
Miglio Filippa, id. Id., id, Id., id.



3298 GAZZETTA OFFICIALE DBL REGNO D'ITALIA

ZuffanePI Luigl, capitano contabile collocato a
servizio dal 1 luglio 1893 ed inscritto

maggiore contabile.

Ferrarls Clemente, id. id , id. Id., id.
Panicucci Egisto, id. Id., id. id., id.
Ilorardo Giuseppe id. Id., id, id., i I.
Dogilani Polidoro, id. id., Id. id., id.
Bruno Giovanni, id. id., id. Id., Id.
Bertani Alessandro, id. id., id. id., id.
Carcani Enrico, id. id., id. id., id.
Boslo Enrico, id. id., id. id., id.
Giovanelli nob. Pietro, id. Id., 1d. Id., Id
Dupont cav. Luigi, id. id., id. id., id.
Boario cav. Giacomo, id. id., id. id., id.
Decio cav. Stefano, id. Id., id. id., id
Bergalli cav. Paolo, Id. id., id. id., id.
Campus cav. Gavino, id. id., id, id., id.
Sanseverino D'agio, id, id., id. id., id.
Sgt'o Filippo, id. Id., id. id., id.
Iluaux Car'o, id. id., id. Id.
Ilertolaccini Giovanni, Id. id., id. id.
Franchi Carlo, Id. Id., id. id.
31uzzone Giovanni, id. id., id. id.
Pucci Emilio, id. id., id. id.
Isoleri Domenico, id. Id , id. Id,
Torchio Giuseppe, id. là., Id. id.
Stoppa Paolo, 16 id., id. Id.
Rossi Pie'.ro, id. id., id. id.
Ram0ano Emanuele. id. id , id. id.
P'sassio Vincenzo, id. id., Id. id.
Alichieletto Valerio, id. id., id. id.
Lepore Retnigio, id. Id., td. fd.
Rossi Giuseppe, id. id., id. id.
Florini Luigi, id. Id., id. id.
Coscarella cav. Francesco, id. id., id. id
Eartoloni Fdippo, id. Id., Id. id.
Parvis Pietro, id. id., Id. id.
A.'anenti Alessandro, id. id., id. id.
Bellini cav. Odoardo, id, id., id. id.
DelOro Agostino, id. id., id. Id.
Siricio Giovanni, id. Id., Id. Id.
Savin0 Gehnero, id. fd., id. id.
00dero Bartolomeo, id. id., id, id.
Russo Vincenzo, id. id., id. id.
Vicentini cav. Giuseppe, Id. id., id, id.
Pasculli Nicola, id. id., id. id.
Dossena Eugenio, id. id., id. id.
Pessa Giuseppe, id. Id., id. id.

riposo per anzianità d¡
nella riserva col grado

Mussati Giuseppe, tenente contabile, id. id. col grado di capitano con-
tabile.

Crosara Carlo, Id. id., Id. id., Id.
Somma Francesco, id. id., id. Id., id.
Wild Enrico, id. Id., id. id., id.
Folena Natale, id. id., id, td.,,id.
Costa Gluseppe, Id. id., Id. id.
Furnaroli cav. Giacomo, id, id., id. id.
Toselli Carlo, id. id., Id. Id.
Badò Sebastiano, id. id., id. id.
Pisceria Cesare, id. id., id. id.
Peyretti Carlo, id. id., id. id.
Rimaulo Luigt, Id. id., id. id.

Camponovo Guglielmo, id. Id., id. id.
Gazzera Ernesto, capitano commissario,

grado di maggiore commissario.
id. del 16 Inglio 1893, id. col

llorgarino Carlo, tenente contabile, id. Id. col grado di capitano con-

tabile.

Templa cav. Giude¡iþe, tà;iithob coinmissario, col[ocato..a Ilpoagdal
i 'agosto iß93 êd itiscrlÍto fiolÌã riserva col.grado di pyggioie
c mmissai'io.

Isolana Giacomo, id. contabile, Id. id. col grado.d! maggiore con-·
tubile.

Barbéra dioseppe, Id. ûl., id, id. id.
Richaluti Gaetano, id. Íd., Id. id. Id.
Gråssi Giovanni, id. fanteria, Id. dal Ì6 agosio ÌŠ9Ë, id.
Pisa Michele, id. id., id. Id. id.
Sorrentino Carlo, id. Id., fd. id, id.
CámpeÉi cav. Paolo, id. id., îd. id. id.
Magnini Luigt, id. cavalleria, Id. id. Id.
Mazzoni cav. Giovanni, id. contabile, id. Id. col grado di maggiore

contabile.
Crusti Vitteenzo, id. Id., id. id. Id.

U//lÑalf di coinplemento dalÍ'esoi'ciio pÑúsdriántÃ.
Con R. decreto del 25 giugno 1893:

I BottoÏndidati uttlciali di complemento dell'esbicÌìo elmäneste, arma
di artiglieria, sono ascritti in tale qualità alÍá dilzlå moblie (art. 6,
legge 29 giugno 1882 n. 830).
Cutficä di Gàisino Luigi, capitatio diätretto Milan0.
Carcasson Enrico, id. id. Firetizä.
Guida Guido, id. id. Pavia.
Ceriana dei conti MaýneÑ ribb. Withold, id. Id. Torino,
Brunetil Glöydani Battista, tenduto 16. Clihðd.

De aiull Primo, id. Ill. Ñovara.
Angelini Carlo, id. id. Modena.
Ferrero Alessandra, id. id. Torind.
Cagnani Emanuele, id. Id. Gendva.
Bacchiani Giu.eppe, id. id. Pesaro,
Paramucchi Giovannt, Id. Id. Ferrara.
De Carolis Roberto, id. id. Roma.
Caruti Enrico, id. id. Milano.
Alessandri Ives, sottotenente id. Firenze.
Cesa Vittorio, id. id. Pirenze.
Gualandri Emanuele, id. id. Roma.
Romaro Vittorio, id. id. Bologna.
D'Alena Francesco, id. Id. Campobasso.
Zaffanelli Luigt, lit. id. Crerà nd?

Se foni Enrico, id. Id. Roma.
Canelli Giuseppe, Id. Id. Betiefanto.
Caputt Luigi, id. id. Caserta. .

Con R. decreto del 29 giugno 1893:
I sottoindicati ufficiali di compÍemento dell'esercito permanente sono

ascritti in tale quälità alla midzia nioblie (Ait. Í¿ggö'ÉJ.gifgúÉ ÌÑ
n. 830).

Arma di cavalleria.
Piola Caselli Antonio, tenente distretto Ivrea.

Negrdrit-Prátl di v. Antonto, id. Id.,
Rho Vittorio, id. id Torino.

Corti Gaspare, id. Id. Vdgbérd.
Lucheschi Giacomo, Id. id. Treviso.
Camuccini Emilio, id. id. Roma.
Baccega Antonio, id. id. Treviso.
Robeechi Costantino, id. Id. Torino.
Cavalli d' Olivola Carlo, sottotenente Id. Torino.

Corpo veterinario militare.
Spinelli Gustavo, tenente distretto Ancona.
Galbusera Edoardo, id. id. Milano.
Cadeo Arturo, sottotenente distretto Bretofa.
Vitale Vincento, id. Id. Caserta.

Con R. decreto ðel 2 Inglio 1893 :

Manzoni Alessaridro, tenente 1 alpin1, accettata ik dinithstadh Ëal
grado.

Con R. decreto del 6 fuglîo 1893 :
Mazzaroni Nicola, sottotenente faitteria disdott(Éotad, tÚšfensito tÍa
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ogni servizio mtÍltare per. faformith non dipendántÏ da cause di
servizio.

Consiglio Vincenzo, id. Id. id. Siracusa, rimosso dal grado.
Galassi Giulio, sergente 70 fanteria, nominato sottotenente di comple-

mento con R. decreto 19 giugno 1893 distretto Frosinone, revo-
cata la nomina medesima.

Ivaldi Pietro, id. 62 id. id. Id. id. Firenze.
I seguenti sergenti sono nominati sottotenenti di complemento, arma

di fanteria (articolo 1*, lettera d, legge 20 giugno 1882 n. 810), con,
anzianità 1 luglio 1893 e con riseiva di stabilire l'ordine della me-
desima.
Essi sono destinati effettivi al distretto di residenza.
Nel cambi di guarnigione, detti ufficiali passeranno a compiere il

loro servizio dal reggimento la cut trovansi a quello che lo sosti-
toisee.
Essi dovranno presentarsi al a sede del reg<Imento, loro fissato per

prestare servizio, il giorno 6 agosto 184, con l'obbilgo di compiere
la propria ferma di leva.
Pastore Eglido, 39 fanteria, dist etto di residenza, Novara, assegnazione

al reggimento per mobilitazione, fanteria A Ñovara, assegnazione
al reggimento per il servizio prescritto, fanteria D. Milano.

Chiapponi Giovanni, 27 id , id., Lecco, id., id. B. Brescia, id., id. A.
Milano.

Tronati Famiano. 12 id., id
, Orvieto, Id

,
Id. Rimini, id., id. VI-

terbo.

Rosso Vittorio, 11 id., id., Rosia, Id
,
id. A. lÏoma, id., id. D. Roma.

Palagi Enea, 31 id., id., Lucca, id., id. B. Parma, id., id. A. Firenze.
Ventura Lodovico, 32 id., id. Palermo, Id., id. A Palermo, id., id. B.

Palermo.
118 Luca Giuseppe, 9( id., Id., Messina, 11., id. Siracusa, id., id, D.

Messilla.
Panessidi Gaetano, 22 id, id., Messina, id., id. B Messina, td., id. B.

Messina.
Noisilis E0sio, 9 Id, id, Ascoli Piceno, id, id. A. Firenze. Id., 11, (-

scoli Piceno.

Modugno Pasquale, 79 id., id , Bari, id., id. A. Bari, Id., id. B. Bart
Giordano Vincenzo, sergente l' compagnia sussistenze, nominato sot-

toteccme commissari> di comp'emento (art. 1° lettera d, legge29 giugno 1882 n. 840) con anzianitä 1• luglio 1793 e destinnio
effettivo al distretta di Torino.

Dovrà presentarsi alla sezione to nmissariato di Cuneo, per pre-
stare servizio, nel limite di tempo indicato del § 294 della istruzione
complementare al regolamento sul reclutamento, con l'obbligo di ut.
tlmare la propria ferma di leva.

Con li. decrqto dell'11 lug'lo 1893:
I seguenti allievi della scuola di applicazione di sanità militare, inlicenza illimitala, sono nominati sottot.nenti medici di complemento

dell'esercito permanente (legge 29 giugno 1882, n. 830), con l'obbi go
di ultimare la propria ferma di leva pei provenienti dei militari di
16 categoria, e con l'obbligo di prestare, in continuazione alla loro
ferma, i 3 mest di servizio prescritti dalla legge, pei volontari di un
anno.

Essi saranno effettivi ai rispettivi distretti ed assegnati al reggi-
mento per ognuno indicato, alla sede del quale dovranno presentarsi
11 1° agosto 1893 per prestarvi il prescritto servizio.
Gregoraci Pier Nicola, distretto Catanzaro, 23 fanteria.
Zappavigna Carlo, id. Reggio Calabria, 24 id.
Corbi Edoardo, id. Aquila, raggimento cavalleria Foggia.
Ajello Salvatore, id. Catania, 57 fanterla.
Ponzio Francesco, id. Messina, 49 Id.
Pisani Antonio, Id Avellino, 24 id.
Pinzani Enrico, id. Pesaro, 65 id.
D'Erchia Nicola, id. Bari, reggimento cavalleria Novara.
Ferri Enrico, ii. Avellino, 10 bersaglieri.
Narenght Giovanni, id Cremona, 70 fanterla.
Caruselli Vincenzo, id. Girgenti, 1* id.
Costa Tito, Id. Genova, 63 id.

Galbissi Adolfo, distretto S9vona, 4 fanteria.

Cremagnani Giuseppe, id. Bergamo, 18 id.
ScalincI Noë, id. Lecce, 84 id.
Natoli Beniamino, Id. Messina, 3 bersaglieri.
Vivenza Giovanni Id Mantova, 67 fanteria.
Grillo Antonio, id. Alessandria, 71 id.

Del Vicario Giuseppe, id Foggia, 2 id.
Capparoni Phtro, id. Roma, 11 id.
S•ncassani Ambrogio, id. Milano, 9 id

Bozzi Pietro, id. Massa, 63 id.

Carbone Giovanni, Id. Avellino, 10 bersagtferi.
Tobia Arturo, id. Frosinone, 13 fanteria.
Damian! Nicola, id. Foggla, 87 id.
Otmmino Enrico, id. Napoli, 47 id.
Benedetti Ernesto, Id. Macerate, 20 id.
Sorgi Antonino, id. Palermo, 38 id.
Filadoro Giuseppe, id. Castrovillari, 68 Id.
D'Arienzo Giovanni, Id. Napoli, 89 id.

Corbellini Luigl, id Pavia, 9 Id.

Devincenzi Modesto, id. Savons, 3 Id.
Tesio Giaseppe, id. Mondovl, 8 bersaglieri.
Notert Tito, id. Firenze, 12 fantería.
Contegni Marcello, id. Voghera, 10 id.
Blundo Giorgio, id. Síracusa, 27 id.
De Benedictis Onorio, Id. Teramo, 69 Id.
Pet-acchi Pietro, id. Varese, 40 id.
Scalese Giorgio, Id. Mapoli, 14 id.
Marini Paolo, id. Roma, 12 berságlieri.
Pignatti Morano Giovanni Battista, id. Modens, 42 fanteria.
Fontana Virginto, id Crentona, 2 beisagileti.
Paraninfo Girolamo, id. Caltanissetta, 2l fanterla.
De Cristofano Ferdinando, id. Avellino, 48 id.
Sasso!i Marcuccio, id. Bologna, 28 id.
Sacerdote Achille i 1. Voghera, 35 id.
Boni Ernesto, id. Frosinone, 53 id.
Zanotti Filappo, id. Novara, 72 id.
Zoccheddu Ettore, id. Cagliarf, 83 id.
De Marco Alessandro, id. Chieti, 31 id.
Pesante Pietro, Id. Savona, 4 b rsaglie 1.

De Petris Ettore, id. Napoli, 90 fanteffa.

Rigazzi Emilio, id. Novara, 71 id.
Grimaldi Tommaso, id. Avellino, 50 jd.
Novello Giuseppe, Id. Vicenza, 75 10.
Maselli Pasquale, id. Avellino, 89 id.
Mucelli Pietro, id. Udine, 28 id.

Tresca Ettore, id. Aquila, 7 bersagliefi.
Stramaccioni Vincenzo, id. Orvieto, 5f fanterli
Valli Alto so, Id. Massa, 91 (d.
Biciuff! Luig), Jd. Macerata, 65 id.
Pimpinelli Fraticesco, id. Perugia. 20 id.
Bruni Domenico, id. Taranto, 43 id.

Maiorano Gabriele, id. Taranto, 32 id.

De Simone Nicola, id. Foggla, 7 bersaglieri.
Vitelli Giovanni, id. Taranto, 92 fanteria.
Scalini Agostino, id. Como, 40 id.

Sacchiero Umberto, id. Vicenza, 76 id.
Mannino Ferdinando, id Catania, 21 id.
Peluso Gaetano, id. Nola, lo granatierl.
Rocco Biegio, 1d. Castrovillari, 9 bersaglieri.
Marasco Francesco, id. Catanzaro, 83 fanteria,
Rossi Giovannt, id. Voghera, 39 id.

Massi Benedetti Saverio, id. Spoleto. 32 id.
Gualandi Luigi, id. Bologna, 16 Id.
Balboni Aldo, id. Ferrara, 41 id.
Arsalli Francesco, id. Bergamo, 17 id.
Castagnetti Fortunato, id. Reggio Emilla, D :0
Folli Francesco, id. Ravenna, 78 id.
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Tomatis Stefano, distretto Savona, 64 fanteria,
Cost Antonio, Id Lecce, 8 id.
Sarpt Ernesto, id. Cosonza, 7 Id.
Ruscica Gaetano, id. Siracusa, 3 bersagitéri.
Sibilla Vito, id. Avellino, 10 fanteria.
Treves Ezechia, id. Torino, 61 id.
Benatti Vittorio, Id. Modenn, 51 id.
Arimondi Giulio, id. Mondoti, 81 id.
D'Autilia Polito, id. Foggia, G id.

Cristallini Giuseppe, id. Macerata, 66 Id.

Castalgoola Vito, id. Piacenza, 39 id.
Giustolisi Luigi, Id. Siracusa, 37 id.
Turbil Clemente, id. Torino, 62 Id.

Matturri Nicola, id. Potenza, 90 id.
Ramoldi Pietro, id. Monza, 72 id.
Volpi Girolamo, Id. Bergamo, 18 id.

Maganuco Francesco, id. Siracusa, 55 id.
Del Vecchio Felice, id. Benevento, 46 id.
Mantella Giuseppe, id. Catanzaro, 59 Id.
Cantamessa Ferdinando, id. Mondovi, 62 id.
Rotondo Giuseppe, id. Bari, 43 id.
Ferreri Teobaldo, id Foggia, 2 granatieri.
Di Pranca Domenico, id. Catania, 7ö Janteria.
Alessandrf-Guazzi-Regoli Temistocle, id. Siena, 17 id.
Bacchi Giovanni, id. Reggio Emilia, 51 fanteria.
Scarlata Rosarlo, Id. Catania, 22 id.
Baaso Pietro, id. Treviso, 5 bersaglieri.
Stassi Saverio, id. Palermo, 85 fanteria.
M2zzoni Luigl, Id. Parma, 29 id.
Tarozzi Giulio, id. Torino, reggimento cavalleria Catania.
Alessi Rosario, Id. Catania, 58 fanteria.
Taddel Oreste, id. Aquila, 4 bersaglieri.
Blanchi Celestino, id. Cuneo, 81 fantoria.
Minetti Carmine, Id. Avellino, 1· bersagliert.
Crescimone Rosarlo, id. Caltanissetta, 58 fanteria.
Masi Giovanni, id. Palermo, 77 id.
Salveraglio Luigi, id. Casale, 6 bersaglieri.
'Alessio Antonio, id. Cuneo, 6 id.
Imoda Enrico, id. Genova, 36 fanteria
Pavone INicola, Id. Taranto, 44 id •

11annini Pio, id. Modena, 5 id.
Benatti Oreste, id. Modena, 30 id.
Gabioli Luigi, id. Frosinone, 76 id.

Camporota Fortunato, id. Castrovi lari, 83 id.
Mezzari Giuseppe, Id. Verona, 46 id.
Aricð Achille, id. Reggio Calabria, 33 Id.
Clampoli Vfucenzo, id. Catania, 50 id.
Creselmanno Tommaso, Id. Siracusa, 74 id.
Montessori Luigi, Id. Reggio Emilia, 30 id.

Manganiello Raffaele, Id. Avellino, 74 id.

Boeri Valerio, id. Massa, 80 id.
Orlandi Durante, id. Venezia, 25 Id.
Donati Giuseppe, id. Catanzaro, 7 id.
Marchese Pietro, Id. Caltanissetta, 34 id.
UgoHoi Angelo, id. Forli, 15 id.

Spinelli Giuseppe, id. Caœpagna, 92 id.
Guassardo Giuseppe, id. Voghera, 36 id.

Patella Giov. Battista, id. Padova, 1* bersaglieri.
Franchi Salvatore, id. Teramo, 88 fanteria.
De Cesare Liborio, id. Salerno, 82 id.
Moscati Vincenzo, id. Caltanissetta, 56 id.
Raffaelli Luigt, id. Massa, 32 id.
Larizza Pietro, id. Reggio Calabria, ß0 id.
Molino Luigi, id. Novara, reggimento cavalleria Piacenza.
Ferrari Silvio, id. Verona, 45 fanteria.
Perlo Davide, id. Cuneo, 73 id.

Bevilacqua Eugenio, Id. Napoli, 82 id.

Minetti Rinaldo, distretto AlesssDdria, 52 fanterla.
Gioia Antonio, id Potenza, 11 bersaglierf.
Tarantino Nicola, id. Bari, 79 fanteríd.
Guadagno Nicola, id. Eaferno, 19 id.
De Toma Bernardo, id. Leeco, reggimento cavalleria Firenze.
Tommasone Luigi, id. Avellino, T' fanteria.
Tro sio Vincenzo, Id. Salerno, 34 id.
Mang ni Gioacchino, id. Genova, 25 id.

Mazzocçone Ferdinando, id. Chieti, 10 granatieri.
Calanna Michele, id. Catania, 60 fanteria.
Mori Gino, Id. Foril, 78 id.

MILIZIA MOBILE,

Con R. decreto del 25 giugno 1803:
I seguenti ufflciali di milizia mobile e di complemento, arma d'arti-

glierla, cessano per raglone di e:ã di appartenere alla inilizia stessa:

Garabello Bartolomeo, tenente distretto Torino.

Piazzin1 Giuseppe, id. complemento id Milano.
Cerruti Carlo, sottotenente complemento distretto Cagliari.
Monferrini Emilio, id. id. Id. Milano.
I sottodescritti ufflciali di complemento alla milizia moblie, arma

d'artigileria, cessano per ragione di età di appartenere alla milida

stessa, o sono inscritti collo stesso grado nei ruoli degli ufflclall di
riserva.

Pelizzari Attilio, tenente distretto Roma.
Inipallomeni Armando, 1d. id. Messina.

Morra Bartolomeo, id. id. Mondovi.
De Sarno Andrés, sottotenente distretto Campob:sso.
Corniani Giuliano, id. id. Brescia.

Con R. decreto del 2 lugIlo 1893:
Cals di Pierlas Alberto, capitano di complemento, cavalleria, distretto

Torino, tolto per ragione di età dal ruolo degli uilciali di com-
plemento.

I seguenti ufficiall di complemento sono tolti dal ruolo per ragioni
di eth od inscritti nella riserva col grado medesimo, dietro loro do-
manda.

Arma di cavalleria.
Solaroli Carlo, capitano distretto Genova.

De SchmucRher Fèrdinando, Id. id. Livorno.
Colonna di Paliano cav. Fabrizio, id id. Roma.

Crotti di Costigliole Vfttorio, capitano distretto Ivrea.
Venier cav. Giovanni, tenente id. Padova.
Capoce-Minutolo Vincenzo, sottotenente id. Napoli.
Squadrelli Angelo, Id. id. Voghera.

Corpo veterinario mil.tare.
Racca Melchiorre, tenente veterinario distretto Cuneo,
,

ERII.IzzA TERRITORIAI.E.

Con Reglo decreto del 25 giugno 1893:
I seguenti tenenti nella riserva, arma d'artiglierla, sono trasferiti col

grado di capitano nella milizia territoriale dell'arma stessa ed asse-

gnati alla compagnia per ciascuno indicata.
De Leo Gabriele, dimorante a floma, 5ia compagnia Teramo.
Impalloment Armando, id a Messina, 976 id. Messina.
Capriati Giuseppe, già tenente di complemento nella m111zia mobile,

arma di artiglieria che cessò per eth dalla millzia stessa, res!-
dente a Milano, nominato capitano nella milizia terrItoriale d'ar-

tiglieria e destinato alla 256 compagnia Pavia.
Gandolfi Giovanni, tenente d'artigliern 27' compagnia Savona, accettata

la dimissione dal grado.
Con Regio decreto del 2 luglio 1893:

Minucci Minuccto, sottotenente di cavalleria, distretto Firenze, nato
nel 1870, accettata la dimissione dal grado.

Con Regio decreto del 6 luglio 1893:
Cagnola cav. Guido, tenente artiglieria 25a compagnia Pavfa, trasferito

col grado stesso nell'arma di cavalleria, e destinato al distretto
di Milano.

Sbriscla-Fioretti Alessandro, id. fanteria, 140 batt. Ancona, accettata
la dimissione dal grado.

Iaffe Adolfo, sottotenente id., 24 Cagliari, id. id,
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

SOTTO SEGRETARIATO DI STATO

Divisione 16, Sezlone 2. - Uffleio speciale della proprietà industriale

ELENCO degli Âglestati di ifdS¢fiziond por Edr¢1;i e Seÿni dig¢intivi di fabbrica rilasciati nella seconda quindicina
del mese di giugno 1893.

COGNOME ENOME D A T A TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica
R I CH I EDENTE - della domanda

2556 Prada Enrico, a Torino
. . . . . 9 maggio 1893 Etichetta consistente-in un disegno di forma ova'e, di millimetrl 63

di lunghezza per 17 di larghezza. Nel centro dell'ovale havvi un
circolo a fondo rosso, nel quale spicca un monogramma com-

posto delle lettere P. E. intrecciate. Al disopra di questo circolo
leggesi: Africani al Marsala; e al disotto Confett.saE.Prada
- Torino. Al due lati del circolo si leggono le parole Marca-
depostrata. Detto ovale finisce in due striscie o fetucco che si

prolungano da ambo le parti, fl!ettate ai due lati da due IInee

in rosso paral'ele, distanti 10 millimetri l'una dall'altra. Nello

spazio delle medesime trovansi disseminati tantt punti rossi a
i 6 a 7 millimetri di distanza l'uno dall'altro. Tutta la stampiglia

è in color rosso.

Questo marchio sarà dal richiedente usato per contraddistin-

guere una specialltå di pasticceria detta Africani al Marsala, di
propria fabbricazione, applicandolo alle diverso dimensioni di
scatole di latta contenenti il detto prodotto.

2545 Ditta Jonas & Clover Limited, a Con- 2
tinental Street Works Sheffleld (In-
gbilterra).

I

I

id. Un paio d'occhiali aventi al. posto della lente destra impressa la
lettera C ed in quella a sinistra la lettera 1.

Questo marchio, già legalmente usato dalla richiedente in In-

ghilterra per contraddistinguere 11 ferro, Paccialo, il Blo di ferro e

le macchine, di propria fabbricazione, come macchine agricole, col-
telli da macchine, strumenti chirurgici, coltel:i da taYola, so-
ghe, raspe, marteilt, morse, incudini, pale, forcine, armi, mu-
ntzioni, cannoni, sciabale e proiettili, applicandolo sugli stessi
oggetti nonchè adoperandolo sulle etichette, invold, casse, fat-

ture, circolari, cataloghi, e sulla carta da lettere per corrispon-
denza, sarà dalla medesima adoperato in Italié allo stesso scopo
e nello stesso modo, ove intende fare commerclo del detti ar-
ticoli.

2568 Ditta Legler Iletti & C. , a Ponte S. Pie- 6 giugno
tro (Bergamo).

1803 Le parole Madapotam Vesuvio, ricamate in filo d'oro e seta bleu
in caratteri inglesi, sopra un tessuto di cotone candeggiato. Al
disopra di tale dicitura leggesi la seguente scritta : Filatura e

tessitura di cotone - candeggio e tintoria disposte a semi-
cerchio e stampate a colore in carattere di stampa. Inferiormente
a questa leggesl: Legler IIefti & C.I in carattere bastardo, con
sotto Ponte S. Pietro ed infine: Marca registrata a sinistra, e
Roma, giugno 1893 a destra.

Questo marchio sarà dalla richiedente usato per contradd!-

stinguere un tessuto di cotone candeggiato di propria fabbrica-
zione, applicandolo in stampa ed in ricamo sul tessuto stesso.
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COGNOME E NOME D A T * ÏNAÏTI CARATTERISTICI
del della presentazione ·

dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica
B I CH I EbtNTs dellá dománda

2569 Allegrucci Federico fu Augusto, a Roma, 8 giugno 1893 Etichetta rettangolare con bordo a triangoli, divisa a metà in due

rettangoli da una fascia con fregt, nella quale si leggono le parole:
del Regno d'Italia. Nel rettangolo superiore si. legge : Garla se-
napata - F. Allegrucci Rome - secondo la Farmacopea U//f-
efale, a diversi caratteri e situate a semicerchio, con pendenza a

destra di chi guarda. A sinistra vedesi un quadrato a doppto
ËIètto con entro un circolo ove scorgesi lo stemma d'Italia.
Nel reltangolo inferiore in tre linee orizzontali leggesi: Rimedio
pronto e sieuro -- per tutte le a/fezioni reumatiche - e

per tutti i dolori steetalgiäi; più sotto trovási tin piccolo ret-
tangolo a tre filetti ove sta scritto 11 modo di usare la carta

senapata, e sopra questo rettangolo in una specie di nastro leg-
gest : Modö di usarla.

Questo marchio sarà dal richiedente adoperato per conträd-

distinguere le carte senapate di proprla fabbricazione e comnier-
cio, appilaandolo sulle medesime, nonchè su qualunque genere

d'Imballaggi e stampe ad esse relative.

257i Ditte Berriachon g Nizza, a Torino . 12 Id. > Boccetta di vetro incoloro, di forma essenzialmente cilindrica ver-

ticale, rigonßata un po' al disotto della metà di sua altezza, per .

modo che, la sua maggior parte infertore presenta una forma

ovoidale munita di orlo al fondo e di due anelli sotto ed altri

due sopra al ventre, col collo a vite per la capsula coperchio e

portante, sulla medesima, in rilievo, la scritta: Privilegialafab-
brica conserve alimentari - Bernachon & Nizza - Torino.
Sul ventre della boccetta davanti, sta una etichetta incollata nella
quale leggest la seguente scritta: BernacAon & Nizza - Turin
sull'orlo, e nel mezzo vedesi una figura di filatrice con cinque
medaglie per parte e le scritte: marque de fabrique - moutarde
royale - aux épices, ed in luogo di questa specialità, altfè, se-
condo 11 gusto della mostarda. Nella parte op¡iosta a detta eti-

chetta è ricavata a rilievo sul vetro la scritta: Bernachon &

hizza -- Turin.

Questo marchio sarà dalla richiedente usato per contraddi-

stinguere la Mostarda (senape) reale, di sua fabbricazione e

commercio dei vari gusti, tanto in boccette (flacons) intere che
in mezze boccette di qualunque formato, come pure sugli In-
carti, imballaggi, paccht, cassette nonchè sulle carte commerciali,
lettere, fatture ecc. e:c

2510 Ditta Jerimann & C.I (Fabbriche riu- 22 febbraio 1893 Piombino nel quale mediante impressione leggesi da un lato: Fabb.
nite di Acqua gassosa), a Palermo· riunite - Palermo disposte in modo circolare, ed avente una

stella in mezzo; dall'altro lato: Acqua gassosa e sellz. Al detto
plombino è attaccato un filo di ferro per legarlo sul collo delle
bottiglie. Le stesse dizioni si vedono Itapreske a fusióne sulle
bottiglie di acqua gassosa e sul congegno di stagno dei sifoni
di acqua di seltz. -

Questo marchio sarà dalla richiedente usato per contraddistin-

guere le acque gassose di propria fabbricazione, applicandolo
sulle bottiglie che contengono 11 detto prodotto.

2564 Oenoglio Enrico di Evaristo, a Nervi 25 maggio 1893 Rondino di carta litografata variopinta, distinta come segue: a)
(Genova). dalla circonferenza a fascia turchina nella quale stanno scritte

le parole : GosmoÞOlita - E. Bertoglio di E.- Nervi --Marca
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.
TRATTI CARATTERISTICI

en del della presentazione
O ' dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica
.
& R I CR I EDENTE della domanda

depositala; b) dal centro segnato dal disegno di un mappa-
mondo; c) da duo diametri a cavalcioni dei quali leggest:Pa-
sie alimentari, i quali formano quattro spazi, due rossi e due

oro; d) nei quali spazi vedonsi quattro testine di donna, raffl-
guranti PEuropa, PAsia, l'Africa e l'America. L'Europa è con-
traddistinta da una flgurina di donna italiana, l'Asia di donna

giapponese, Patrica di donna nera e l'America di pelle rossa.

Questo marchio sarà dal richiedente usato per contraddistin-

guere le paste alimentari di propria fabbrienzione, appilcandolo
sulle cassette, pacchi e scatole contenenti 11 detto prodotto.

2573 J. Prunier & C.
,
a Cognac (Charente, 14 giugno 1893 Etichetta rettangolare ed angoli rotondi, limitata tutt'alPintorno da

Àí'and1ã)L due filetti, uno grosso ed uno picco'o. Nel centro dell'etichetta ve-
dest uno stemma nel fondo del quale trovasi un albero, sor-
montato da una corona con cinque torri, e ai due lati una me-

daglia per lato appoggianti sopra fregi, e al disotto dello stemma
una piccola sbarra portante la dicitura Trad• Mark e ph't sotto
il nome d3i richiedenti J. Prunier & C* - Cognac.

ithmä, addi 0 luglio 1893.

Questo marchio, già legalmente usato in Francia dai richie-

demi per contraddistinguere l'acquavite (cognac) di propria fab-
bricaztone, applicandolo sulle bottiglie, capsule metalliche, casse
o fasti contenemi 11 detto prodotto, sarà dai medesimi adoperato
in Italla, allo stesso scopo e nello stesso modo, ove intendono

farne commercio.

Il Direttore Capo della la Dicisione: G. FAulaa.

CONCORSI

MINISTERO

Al 10ATCOLÍt1tÄ, INDUŠ'1'RIÀ E COMifÉRCIO

Direzione generale delPAgrieekura

sono applicabili al personale della B. Scuola superiore di agricoltura
in Portici le disposizioni delli legge 14 aprile 1864 n. 1131, sulle pen-
gioni civili, e l'articolo 72 della legge 13 novembre 1859 n. 3725

riguardante l'aumento quinquennale degli stipendf.
Roma, 17 maggio 1893.

Il Dir ttore generale dell'agricoltura
2 N. MIRAGLIA.

Avviso di concorso ad un posto di professore straordinarlo
nelÍã R. Ëcuöla äi¡ikiëte di agricoltilra in Porticl.

È aperto il concurso al posto di professore straordinario nella R

Scuola superiore di agricoltitra in Portici per P insegnamento della

Legislazione rurale, economia Jolitica e statistica, con l'annuo sti-

pendia di lire 3000.
I concorrenti dovranno produrre la loro domanda (In carta da bollo

da una lira), al Ministero di agricoltura, industria e commercio non

pit3 tardi del di 15 settembre 1893 corredandola de' seguenti docu-
menti:

d) titoÌf ed opere statnpate, dimostranti là cultura scientißca e la

éélfÍeÑt parcorsa nell'insegnamento;
b) atto di nascita legalizzato ;
c) certificato di cittadinanza ita'fana;
d) certineata d'immunità penale (di data recente);
e) certlOtitð di buona condotta (di data recente, legalizzato)
f) certificato di adempimento all'obbligo di leva.

A tenore delParticolo 16 della legge 6 giugno 1885 n. 3141 (Serie 36),

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PEr LAvont Puestict

Viste le leggi 5 luglio 1882 n. 874 (serie 36) e 15 giugno 1803
n. 294 ;

Visto il regolamento approvato con Regio decreto 18 luglio 1889
n. 6828, serie 3';

Decreta:

Art. i.

È aperto il concorso per esame a n. 10 posti d'ingegnere al-
lievo nel R. Corpo del Genio civile, con l' annuo stipendio di lire
duenilla.
Gli esami avranno luogo in Roma ed incomincieranno il 18 set-

tembre p. v.
I concorrenti dichiarati idonei, dopo i primi dieci, potranno essere

nominati al posti che si renderanno vacanti entro l'anno corretite,
purchè abbiano riportato complessivamente un numero di punti noti
inferiore a 224 sul massimo di 320.
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Art. 2.

Fra coloro che, in segulto all' esame di cui all'articolo l', saranno
nominati ingegneri allievi, uno sarb destinato a perfollonarsi nell'ar--
chitettura 10 un Istituto od Accademia di belle arti del Regno ed un

altro a compiere studi pratici di perfezionaineni0 all'estero.
Art. 3.

Chlunque intenda sottoporsi alla prova degli esamt dovrà, non più
tardi del 25 agosto P. V ., presentarne domanda al Segretariato gene-
rale del Ministero del 'lavori pubblici, su carta da bollo da una lira,
unendovi I seguenti certißcati in forma autentica e debitamente le-
galizzati :

a) coraficato del Sindaco del comune di origine, od atto di

notorietà, da cui risulti cho 11 concorrente è cittadino italiano;
atto di nascita, comprovante che non ha oltrepassato 11 32°

arau d'ath alla data del presente decreto.
Per gli impiegati straordinari, in servizio del Ministero del lavori

pubblici da più di tre anni, il límite di età per essere ammessi al

concorso rimane flasato a 45 anni, giusta l'art. 51 della suaccennata

'leggo 15 giugno 1893;
c) certifleato di moralitå rilasciato dal Sindaco del comune di

attuslo residenza;
d) certificato di penalità rilasciato dal Tribunale etvile e penale

del luogo di nascita ;
e) la prova di aver adempiuto alle prescrizioni della legge

sulla leva ;

f) 11 certificato medico lega'izzato, di costituzione flsica robu-

ta ed esante da Imperfezioni;
g) il diploma d'Ingegnere civile, rilasciato da una Scuola di

applicazione per gli ingegneri o di un Istituto tecnico superiore del

Regoo;
A) gli sttestati spec=ali degli esami sosteauti presso le Univer-

hità e preMo le Scuole od Istituti sopraindicati; le prove degli studi
diversi computi e dei lavori già eseguiti;

i) un b:eve cenno della pratica fatta e del progetti studlati,
'delle memorie scritte ed ogni altra notizia che ritenga opportuna per
far conoscere le sue speciali atiltudini.
Oltre i predetti documenti, possono essere anche presentati dei di-

segni di costruzione, purchè siano firmati dai professori e vjdimati
dal direttore della Scuola d'applicazione o dello Istituto tectüco dal

quale ð uscito il concorrente.
I cert!ßcati di cui alle lettere a), b), c), d), f), h) ed i) dovranno

essere stesi su carta bollata da L. 0,.50 e quelli di tui alle lettere c)
o d) dovranno inoltre essere di data non anteriore di due mest al

25 agosto p. v.
Nella domanda dovrà essere indicato it domicilio eletto dal concor-

rento per le comunicazioni da farsi dal Ninistero.

Art. 4.

Gl'ingegneri, che aspirano ad essere mandati all'estero per studi di

perfezionamento, debbono dichiararlo nella loro domanda, indicandovi
le lingue straniere che conoscono, i rami specla!!, i luoghi e gli sta-
bilimenti nel quali essi preferirebbero compiere quegli studi pratici.
Eguale dichiarazione dovrà essere fatta da coloro che aspirano ad

un posto di perfezionamento nell'architettura.
Art. 5.

Verranno assolutamente respinte le domande di coloro che slansi

già presentati infruttuosamente per due volte all'esame di concorso

(arÛcolo 33 della legge 5 luglio 1882 n. 874), nonchò quelle che per-
Verranno al Ministero oltre il termine suindicato o saranno mancanti

di alcuno del documeoti prescritti.
Art. 6.

Spirato il termine per la presentazione delle domande, il Ministero
farà pervenire ai candidati, la cui domanda sia stata riconosciuta re-

golare, l'invito a presentarsi agli esami.
rt. 7.

costruzione di strade nazionali, provinciali. e comunalt - Manutu

zione, rettificazioni e ricostruzioni relative.

2. Strade ferrate. - Trsciamento, redazione del progetti o co•
struzione del piano stradale, d IIc gallerie e delle stazioni. - Arma-

mento. - Materiale ilsso e moa 'e, - Parte tecnica delPesercisio.
- Manutenzione.

3. Ponti. - Redazione di progetti per ponti in legname, in mu-
ratura ed in ferro, per strade &Mnarie eierrovie, calcoff itatici,
fondazione ed esecuzione dl tall manufatti.

4. Opere idrauliche. - Lavori fluviali, canali d'irrigazione, dl
navigazione, ed industriali. - Derivazione e distribuzione di acque

potabili. - Canal ztaz'ono delle città. - Bonifiche. - Opere marit•
time. - Fari.

5. Architettura. - Costruzioni civili e rurall, riscaldamento ed

illuminazione degli edißzi. - Redazione dei prog.stti, ca'coli statistici,
csecuzione delle opere. - Diversi stili di architettura.

6. Fisica tecnica - Noz1oni tondamentali sul calore e sulla com-
bustione; forni, illuminazionc a gas. -Nozioni di elettro-tecnica,te-
1egrafi, telefoni, luce elettrica.

7. Macchine. - Nozioni fondamentali sulle macchine a vapore e
sulle diverse macchine che si usano nella costruzione delle opere ar-

chitettoniche, stradali, forroviarle ed idrauliche; avvertenze sulfuso
delle macchine.

8. Leggi e Regolamenti sul servizio delle opere pubbliche.
Art. 8.

L'esame scritto, sulle materle di cul all'articolo precedente, con-
siste nell'esecutione di due progetti sui temi dati dalla Commissione,
i quali saranno plir clpalmente d'indole pratica.
Por la redazione completa di ciascun progetto sono assagnati due

giorni: nel primo i concorrenti devono ris<lvere 11 tema proposto e

consegnare la risoluzione con schiai uotati dai relativi disegni; nel
secondo giorno essi eseguiscono i disegni regolari dell'opera in con-

formilà alla relazione ed agli schizzi presentati nel glo-no antecedente
e che vengono loro restitui.1 a tale effetto.

Art. 9.
L'esame orale consiste in una conferenza tenuta dalla Commissione

.
con ciascuno dei concorrenti intorno al progetti da essi presentati
sulle materie affini e sulle leggi e sui regolamentl riguardanti 11 ser.
Visio delle opere pubb!iche.

Art. 10.
Per ottenere 11 posto di perfezionamento alPestero 11 candidato

dovrà:
1. aver ottenuto un posto d'ingegnere all'evo riportando nel•

l'esame almeno i quattro qufnti det punt!'(256);
2. provare, per mezzo di un esame in iscritto ed a voce, di sa-

per leggere e scrivere correttamente in lingua francese, tedesca od

Inglese; una almeno delle quall tre lingue il candidato dovrà aver

dichiarato di cóñoscere nella donianda di cut all'ait. 4.

Art. 11.
Per conseguire il posto di perfeziönaiñento per l'archltittura, 11

candidato, oltrå al posto dingegnere allievo, deve:
i aver ettenuto negli esami dati pNsso la Scuola d'applicazione

o presso l'Istituto tecnico suporlore dal quale provienë,"MImeno i
quattro quinti del punti nel disegno di ornato e di anhitetttura;

2° subise un esame speciale di architettura, cónsistente hella"com•
pilazione di un progetto contemporaneo; Per la 'compilazione d11ale
progetto sono assegnati due giorni.

Art. 12.

I modi in cui avranno luogo gli esaml e gli effetti dei medesim
saranno re¿olati dalle disposi:loni del titolo II, capi I e Il del rego-
tamento 18 iuglio 1889 n. 6328 (serie 3.)

Roma, addi 25 giugno 1893,
li Afinistro

Gli esami sono scritti ed orali e si svolgono sulle seguenti ma- 3 GENALA.

terie:
1. Strade ordinarie. - Tracciamento, redazione di progetti e
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R.:UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA

AY,riso dt.oonoorso
a due posti di studio della « Fondazione Coral »

(Reggiqingstg approvato con R. decreto 7 luglio 1881 num. 396,
.

seria 3 per, la collazione dei posti.di studio della Fondatione
Corsi, e deliberazioni .dega facoltà di scienze fisiche, mate-
maliglie.e naturali in data $0 marzo 1882, 28 giugno 1887
e id ,giugno fßÐ3, relativi al conferimento dei posti stessi).

E' aperto il concorso, fra i laure,ati nelle Facoltà di scienze Alsiche,
mategnatiche e naturail, a due popti di studio della Fondazione Gorsi,
una pega Fisicael'altrq per. le Jcieuse naturali, son le nortge pe-

guenti:
Art, 1.

Possonopopcortgre..coloro che docµrnenteranno di avere conse-

gulto 19 laurea in questa Universitå, .o 11 diploma nella Scuola di ar.
plicazione per l' ingegneri di Roma, negli anni scolastici 1891-92 e

1892-9J,. dopo averri freqµentato lodevolmente i corsi da almeno

due..anal.
Art, 2..

Lo ißtAgg.pe .gnµpigsigne 41.concorso (in carta bollata da cente-

slag 50), dovranno essere inviate,.coi relativi do.umenti, al preside
della Fagoltà, f.ntro.40 giorni a decorrere dal 20 settembre p. v.

Art. 3.

11 concprso sarà deciso nella prima quindicina di novembre, e per
conseguire jl premio occorrerà avere ottenuto.altpeno 213 dei punti,
di cui dispotrà la Commisalono.esaminatrice.

Art. 4.

IL prernia, di L. 75 mensili, dura un.anno, e per. ritirare lo quote,
ná,mest di.lezione, si dovrà esibice un attpstato di dii,enza, da rila-
sclarsi dt) professori delle materle, nelle quali.11 premInto deve per
Jezipnarsi.

Ast. 7.

Il-pretniato assumo l'obbligo di .continuare gli studi, ed un mese

prima de la scadenza dell' ultima rata di premio, dovrà rimettere al

presido della Facohà, una relazione che dia prova del profl:to ti-

portato
Roma, addhi luglio 1893.

Il Rettore

L. AIAURIZI.

N. 1121.

Consiglio scolastico provinciale di Padova

&ywiso di eoneorso °

$ aperto.mn concorso a due posti gratulti per l'anno scolastico

1893.9.1 presso 11 R..Istituto femminile di ilontagnana.
I posti gratuiti sono conceduti alle fanciulle di famiglie civili, avuto

riguardo,alle pardcolari benemerenze dei loro genetori ed a'la con-

dizione ristretta di loro fortuna, e vengono conferiti dal Prefetto della

provincia.su proposta del Consigilo di vigilanza e sentito il Cons'glio

provinciale scolastico.
La domanda di ammissione al concorso, firmata dal padre, o da chi

rappresenta legalmente l'aspironte, sarà presentata al Presidente del

Consiglio di vigilanza in Montagnana coi seguenti documenti:

a) Fede di nasc ta;
b) Attestato di vaccinazione, o di Valuolo natura'e;
g) Attagipto medico di sana e robusta costituzione, Ltta all'ordi-

nario regime dell'Istituto;
d) Obbligazione dei genitori, o di chi ne fa le veci, all'adempi-

mento delle condizioni prescritte dallo statuto e regolalbento;
p Attestato degli studi eventualmente fatti;

f) Dichiarazione del Sindaco sulla moralità e professione dei ge-
nitori, del numero e la qualità delle persone che compongono la fa-
miglia,sulla condzione economica dei genitori, e delle aspiranti;

g) Documenti atti a comprovare le particolari benemerenze del
genitori e tutti gli altri coi quali la concorrente credesse di convali-
dare la propria domande.
L'alunna che ottiene un posto di favoro lo conserva, quando che

non lo demeriti, per tutto il corso educativo.
Tanto la domanda, quanto 1 documenti dovranno essero in bollo a

termini di legge (cent. 50).
Le istanze dovranno essere presentate non più tardi del 10 settom-

bre prossimo Venturo.

Chi desiderasse ulteriorl Informazioni potrà rivolgersi direttamente
al Consiglio di vlglianza di Montagnana.

Padova, 24 glugno 1893.

li Prefello Presidente
SALkDINI.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE-

Relazione della Commissione per la Þromozione a profes-
sore ordinario di palologia generale deLprofessore Alessandro
Lustig dell'Istituto di studi superiori di Firenze.

Il prof. Lustig nominato in seguito a concorso professore straordi
nario di parolog:a generale nella R. Università di Cagliari nel no-
Vembre 1889, e trasferito ml 1890 coll'istesso titolo nell'Istituto di
Firenze, domanda di essere nominato professore ordinario.
La sezione medico-chirurgica di Firenze diede voto favorevole alla

promozione considerando i meriti del prof. Lustig, par i quali ap-
punto essa domandó ed ottenne 11 trasferimento del suddetto profes-
sore da Cagliari a Fir enze.
Il prof. Lustig, conseguito il posto di Firenze, ha proseguito a la-

vorare attivamente e a indirizzate nel lavoroscientifico i suoiallievl,
come à dimostrato dai lavori presentati per la promozione.
I suddetti lav i si distirguono in quelli esegulti da lui, e in quelli

eseguiti da altri nel Laboratorio da lui diretto, I p imi si possono d!-
videre in due serie; la prima che riguarda ricerche indirizzate alto,
scopo di riconoscere la etiologia del gozzo endemico, la seconda
riguarda studii sulle alterationi del ricambio materiale specialmente
della glicosuria e acetonuria conseguente alla estfrpazione del plesso
solare e di altre parti del g, an simpatico, o alle lesioni svariate di
questo e di altre parti del sistema nervoso.
La prima serie comprende tre lavori, uno di istologia normale sulla

istogenesi della glandola tiroide, nel quale è riferito che i cordoni
e gruppi epiteliali fetall st risco .trano non saltanto alla periferia o
sostanza corticale, come voleva Welfer, ma « ziandio nella parte mi-
dollare; gli allri due sulla etiologia del gozzo endemico, una « die
Actiologie des endemischen Kropfes » da lui letto al Congresso in-
ternazionale di Berlino, l'altro insieme al prof Carle « Sulla etiologia
del gozzo endemico », lavori da lui condotti, i quali hanno dato ri-
su'tatl importanti, perchè dagli stessi emergo che le acque delle m.
gloni funestate dal gozzo endemico (Val d'Aosta) sono ricchissimo,dt
battert, fra t quali risulta uno liquefaciente la gelatina e che ha e rat-
teri morto og'ci e biologici molto spiccati, e che dette acque traspor
tate in luoghi immuni hanno proprietà gozzigene, come risultð da
esprienp eseguite sop-a un cava!!o e un cane, procedenti da terri-
tori immuni. E' da augurarsi che queste ricerche siano proseguiteperchè ve gano confermati i risultatt ottenuti e più largamento estesi,
a rendere evidente la proprietà gozz'gena delle acque delle regioni
funestate dal gozzo.
A propt sito di questi studi & da ricordare che all'autore occorse

una volta at llanto di trovare nelle autture delle acque di un flume
di una regione dove regna endemico il gozzo, un bacillo produttore
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di sostanza colorante rosso, il quale, per le sue proprietà morfolo-

giche e biologiche, si distingue dagli altri bacilli rossi finora cono-

setuti. Di questo baci!Io discorse nella sua nota « Ein rot/ter Bacillus

in Flusswasser ».

La seconda serie dei lavori ne comprende tre :

1. l/Uteriori ricerc/te sulle funzioni del Plesso solare.
2. Ancora sull'Acetonuria in seguito all'esportazione del Plesso

00líaco.
3.Sull'Acetonuria sperimentale.

In questi lavori l'autore ha proseguito ed esteso le ricerche da lui

già fatte su questo argomento e pubblicate in un primo lavoro pre-
sentato nel concorso al posto di professare straordinario. In essi egli
dimostra il rapporto di casualità fra le lesioni del plesso celiaco e

l'apparizione nelle orine di certe sostanze, come il zucchero e l'ace-

tene, che denotano grave alterazione nel ricambio materiale, risponde
alle obiezioni di Peisen e di Vio:a, estende per un'altra serie di ri-

cerche i suoi studi sugli effetti delle lesioni e di altre parti del grande
simpatico e del loro rapporto colla Acetunuria e descrive un diabete

artilleiale consecutivo ad esperimenti in animali privati del plesso
celiaco.

Numerosi lavori fatti sotto la direzione del prof. Lustig nel labo-
fatorio da lui diretto, provano la sua attività e il buon indirizzo che

egli sa dare agli studiosi.
Ora, considerando la carriera scientifica del prof. Alessandro Lustig,

I concorsi da lui sostenuti, la sua operosità come insegnante e come

ricercatore, dopo la sua nomina a professore straordinario, la Com-
missione è d'avviso che al prof. Alessandro Lustig si accordi la pro-
mozione a professore ordinario,

G. Thzoni.

A. Marchiafava.

G. Blzzozero.

Maffucci Angelo.
G. Rattone.

Relazione della Commissione per la promozione del profes-
sore Francesco Novati ad ordinario di storia comparata delle

letterature neo-latine nella R. Accademia scientifico-letteraria
di Milano.

La Commissione, composta dei profescori Graziadio Ascoli, Vincenzo
Crescini, Arturo Graf, Ernesto Monaci, Pio Rajna, incaricata di esami-
nare i titoli presentati dal professore Francesco Novati per ottenere

la promozione a prof. ordinario di storia comparata delle letterature

ineo-latine, s' è radunata ne' giorni 10, 11 e 12 del corrente ottobre.
I volumi e gli articoli presentati dal Novati come titoli scientifici

sono quelli soltanto che egli via via è venuto pubblicando nel giro
di set anni passati dalla sua nomiria a professore straordinario. Si

tratta di ben 16 lavori, alcuni de' quali di grossa mole. Appare ma-
nifesto intanto che 11 Novati non ha interrotta nel frattempo la fe-

conda alacrità, che era sembrata d gna di molta lode anche innanzi,
nel primo periodo della sua carriera di studioso e di maestro. Ma il

Novati non è soltanto un lavoratore solerte; nelle cose sue pareg-
giansi quantità e qualità.
Egli va stimato infaticabile studioso al part che ricercatore e critico

acuto e prudente; in modo che meritamente siano considerati i la-
Vori suol come utili ed autorevoli. Nell'opera insistente egli è venuto
allinando il metodo, allargando la cerchia delle indagini, sicchè ora si

ravvisi chiaramente ne'suoi titoli maggior sicurezza e Varietà. Poichè,
accanto a studi amplamente comparativi stanno ricerche minute che
illustrano particolari argomenti di storia letteraria italiana, di storia
dell'antico francese; e a tutto questo si aggiunge ancora il poderoso
lavoro sopra Coluccio Salutali, di cui ò apparso un sagglo così note-
vole nel primo volamo delle Epistole dell'urmanista florentino, onde
molta luce si spande intorno a far più sicura e compiuta la storia
letteraria della fine del nostro Trecento e del primo periodo della
Rinascenza e dell'Umanismo. Nella illustrazion6 linguistica poi di un

testo in veneziano antica della leggenda di San Brandane il Novati
dimostra oramat di non trascurare presso gli studi di storia lettera,
ria neo-latina, la disciplina glottologica, fatta oggi così necessaria alla
più perfetta conoscenza d all'appfezzamento più scientitleo degli an.
tichi monumenti letterari.
Yenuta la Commissione a considerare l'attitudine didattica del pro.

movendo, uno de' commissari pota che c'è assoluta assenza delle
prove che l'art. 125 del regolamento universitario richiede oltre a

quelle che si riferiscono alla nomina ed alle conferme a professore
straordinario, mentre gli altri credono che il documento delPabilità
didattica resulti implicitamente dal voto favorevole dell'Accademia
cui s'aggiungono loro personali informazioni.
Dalla votazione segreta, conforme al regolamento (art. 108) sulla

promovibilità del Novati, resultano quattro voti favorevoli, uno con-

trario. Avutone il consenso dagli altri commissari, il prof. Ascoli di-
chiara che il voto negativo era il suo e che il motivo di questo suo

voto stava unicamente nelle dichiarazioni concernenti le prove del-
l'attitudÏne didattica, esposte nel suo particolare giudizio, che sarà
integralmente riportato appiè di questa relazione.
Nella determinazione dei punti di merito, i quattro commissari con-

cordi a riconoscere la piena sufficienza dei titoli del Novati sotto en-
trambi i rispetti, gli assegnano punti quarantatre su cinquanta (43\50).
Il prof. Ascoli fa osservare che siccome. 11 giudizio, espressa per
punti dagli altri commissart, contemplava insieme i titoli scientifici e
l'attitudine a insegnare, egli non era in grado di così esprimere una

sentenza da.compararsi con quella de' colleghi, per lefagioni chesi
leggono giù sopra; ma soggiunge che era prontg a dichiarare, se
così i colleghi desideravonó, quanti punti di merito secondo lui spet-
terebbero al Novati, quanto fossero esclusivamente considerati i suoi
titoli scientifici.

E gli altri commissari avendolo esortato a pronunziare il suo glu.
dizio inteso a questo modo, egli attribul al merito scientißco del No
vati, esclusa ogni considerazione sull'attitudine didaltica, 44¡50.
Si propone pertanto da quattro Alei commissarl la promozione chiesta

dal prof. Novati.
Il parere del commissario dissentiente prof. Ascoli è quepto clie

ora segue:
« Dei requisiti che l'art. 125 prescrive, il Novati possiede abholl-•

dantemente quello di cui è parlato al primo numero. Presenta egli
ancora i nuovi titoli scientifici, come è Voluto nel secondo numero;

ma, all'incontro non fornisce le prove della sua attitudine didattica,
che in quello stesso alinea sono richiesti.

< Nei considerando della Facoltà milanese non c' è parola che si
riferisca alla qualità e alla efflcacia dell'insegnamento del prof. No-
vati. Ora, la Facoltà non ignorando quello che il regolamento esige,
ne viene, che il silenzio da lei serbato, debba parere di un'eloquenza
singolare.

< Non solo, perciò, mancano le prove dell'attitudine didattica che

son volute dal regolamento, ma c' è anche la presunzione che le

prove non possano essere date. Inferire quest'attitudine da qualche
conferma che il Novati abbia consegulto in iscuole diverse, gli è ap
punto un andar contro la legge che domanda le prove dill'attitudine
didattica pur dopo che l'insegnante abbia csercitato l'ufficio in qua-
lità di straordinario, per tre anni o più. Par chiaro, adunque, che il
procedimento dovrebbe rimanere sospeso, in sino a che dal prof.No•
vati non cieno date, o per via di particolari esperimenti, o per altre
vie le prove dell'attitudine didattica che per ora assolutamente di-

fettano

e Quanto ai titoli scientillei, che il Novati aggiunge, essi di certo

superan quelli, che egli aveva presentati per la nomina a straordi-
nario, sla per la maggiore estensione degli studi, sia per la più S

cura applicazione dei metodi.

Manca però ancora qualche saggio in cui brilli cómunque il peu
siero piuttosto che la erudizione.

« E quanto alla storia dei Imguaggi, altro non offre il •Novati S

non lo spogIlo della Navigatio Sancti Brendani, che ò riuscito bene,

ma era quasi impossibile che non riuscisse così, perché si rifogg a
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sopra altri spogli congeneri
di scritture dello stesso dialetto e della

stessa età, pubblicatij in Italla e fuori.

4 A ogni modo i lavori, coi qual il Novati accompagna la sua

domanda, sono tali, nel loro comp'esso, da ingenerare la persuasione

che egli si debba inoltrare, nell'aringo degli studi, cou passo ognora

plo fermo e più spedito ,

La Commissione:

Graziadio Ascoli, presidente,
A. Graf.
E. Monaci.
P. Rajaa.
V. Crescini.

BOLLETT11§0 HETEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 21 luglio 1893.
gens

i

STATO STATO.
TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima Minima

7 ant. 7 ant,
nellt ¾ oft precedenti

Belluno . . . . 114 coperto - 25 7 16 6

Ðomodossola . . 3¡4 coperto - 25 0 16 0

Milano. . . . . 3;4 coperto -
31 0 19 6

Verona . . . .
sereno - 3l 6 22 8

Venezia . . . . 114 coperto calmo 26 9 20 9

Torino - . . . 3¡J coperto - 25 2 19 6

Alessandria . . . sereno - 29 3 18 3

Parnia . . . . -
-

- -

Modena . . . . 3tt coperto - 29 0 18 9

denova . . . - 3¡4 coperto calmo 28 3 2l 2

Forlì - .
.

. . 3;4 coperta -
28 1 21 8

Pesaro . . . . 1:2 coperto calmo 27 0 19 2

Porto Maurizio
. . coperto calmo 27 3 21 3

Firenze - . . .
3 4 coperto - 30 0 19 0

Urbino . . . . 1¡2 coperto - 27 7 18 0

Ancona
. . . . 1¡4 coperto calmo 29 5 22 8

IJvorno
. . . . 1¡4 coperto calmo 30 0 20 2

Perugia . . . . 1¡4 coperto - 30 4 19 4

Camerino . . , sereno - 26 5 17 9

Chieti · · · .
.

sereno - 27 0 16 0

Aquila . . . . .
sereno - 28 0 15 4

Roma . .
. . .

sereno - 30 4 19 2

Agnone .
. . . sereno - 28 1 17 4

Foggia . . . .

Barl . . . . .
sereno calmo 25 6 17 1

Napolt - - - .
.

sereno calmo 28 6 20 8

Potenza
. .

.
.

.
sereno - 27 1 16 4

Lecce • . . . .
sereno - 29 1 19 0

Cosenza
. . . .

-
- -

Cagliari .
. . . i¡4 coperto calmo 28 0 18 0

Reggio Calabria
.

sereno calmo 28 0 21 9
Palermo

. . . .
sereno calmo 29 8 17 0

Catania
. . . ,

sereno calmo 28 0 20 8
Caltanissetta . . . sereno - 29 4 18 2
Siracusa

-
- - .

sereno calmo 28 3 20 0

OSSERVAZIONI METEOROLOSICHE
fatte nel R. Osservatorio del CoHegio Romano

Il di 21 giugno 1893

llbarometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri

49,6.
kremetre a messedi . . . . . 761,8
midità relativa a mezzodi . . . . . .

31

Vento a mezzodi . . . . . .
SW moderato.

Dielo...,...... sereno.

Eermemetre sentigrade
Massimo 31°,0

Pieggia in 24 ore: - -
Minimo 19¾2.

Li 21 luglio 1893.

In Europ3 pressione bassa alle latitudini settentrionali, massima a

765 all'estremo Sud. Calais 765; Zurigo 761; Catania 763.

In Italia nelle 24 ore: barometro poco cambiato; qualche parvenza

temporalescaal Nord; temperatura aumentata; venti deboli o calma.

Stamane: cielo nuvoloso al Nord, serenoaltrove; venti deboli

specialmente del se:ondo quadrante o calma; barometro a 760 mm.

in Sardegna, a 761 nella Valle Padana, da 762 a 763 al Sud.

Mare calmo.

Probabilità: venti deboli specialmente meridionali o calma; cielo

generalmente sereno; temperatura elevata.

PARTE NON UFFICIALE

TELEGi-R.AMMI

(AGENZIA STEFANI)

AMBURGO, 20 -- Il Boersenhaue dice che il capitano di un piro-

scafo giunto qui, e che fu a Santos dal 10 al 20 scorso mese, di-

chiarò che allora lo stato sanitario di Santos era buono e non vi si

era veriflcato alcun caso di febbre gialla.

TORINO, 20. -- Bollettino sullo stato di salute di S. A. R. il Conte

di Torino. - Ore 9 pomeridiane. « La febbre nella giornata è dimi-

nuita notevolmente, » - Firmato: Turletti.

TORINO, 21. - Il Bolleitino sullo stato di salute del Conte di Torino

reca: « Stamane S. A. R. è quasi senza febbre. » Firmato: Turletti.

LONDRA, 21. - In occasione dell'anaugurazione dei lavori del nuovo

porto di Dover, lord Dufferin pronunziò un discorso rilevando, con
calde parole, le buone qualità della nazione francese.

PIETROBURGO, 21. - Si assicura che il Governo tedesco, accet-

taodo la proposta della Russia di continuare a Berlino, mediante dele-

gati, i negoziati sul trattato di commercio, abbia dichiarato di man-

tenere, con alcune modificazioni, le principali domande fatte nel marzo

scorso

PAluGI, 21. - Si approva, con 249 voti contro 13, íl bilancio, con

alcune modificazioni.
Il bilancio dovrà quindi ritornare alla Camera.

PARIGI, 21. - Si approva un credito di sette milioni di franchi

pel Dahomey.
Il sottosegretario di Stato per le Colonie, Delcassé, dichiara che la

situazione del Dahomey è buona.

Si approva inoltre la Convenzione colla Serbia.

Quindi il Senato si aggiorna a domani.

CRISTIANIA, 21. - Storthing. - Si approva la riduztone dell'ap-

panaggio del Re di 80,000 corone e dell'appannaggio del Principa
ereditario di 50,000 corone.

BERNA, 21. - Il Consiglio federale ha informato l'Italia che accet-

tava, in massima, il principio della nazionalizzazione degli spezzati
d'argento italiani.

LISBONA, 21. - leri sera il Re, ritornar.do dalla rappresentazione
del Teatro, al Palazzo reale di Cintra, sorprese un individuo che stava

tentando di commettere un omicidio.

Il Re ed il suo ufliciale d'ordinanza arrestarono, con molta difficoltà

l'assassino.
La persona ferita si trova in uno stato grave.

PARIGI, 21. - La Sezione d'accusa ha rinviato alla Corte d'Assise

Norton e Dueret pel noto affare di falsificazione di documenti,
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lodimento . IN LIOU DAZIONE Prezzi

o e CONTRATTASIONE IN ItoßeA
TW CON l aNTI Nom SRVANONE

Fine corrente Fine prossimo

i luglio 05

i aprile 93 - -

i giugno 93 - -

(ENDITA 5 010
r

. .

detta (piccolo taglio)
detta 5 010 2 a

Cert, sul Tesoro Emiss. 1800-44 .

Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 .

Prestito R. Blount 5 010 . . . .

• Rothschild, . . . . .

Î . . 94,8 94,71111 .

. . .
94,85 S4þ$ tit .

e

e

Obbi. -unielp. e Cred. Fendiario.
i luglio 93 500 500
i aprile 93 500 500

500 soo
i giugno 95 500 500
i aprile 93 500 500

500 500
500 500
500 500
500 500

t luglio 93 500 500
. 500 50r

a inglio 91 250 35r
t rile 93 500 500
1 lio 01 50n 500

Obbl. Municipio di Roma 5 010 . .
» 4 Og0 f.a Emissione. . . . .

• 4 Ot02.a! a 8.a Emissione . .

Comune di Trapani 5010 . .

• Cred. Fond. Banco S. Spirito.
Banca Nazidtiate 4

. » » » i (12
e » • Banoo di Sicilia .
» » Napoli .

Amieni Strade Ferrate.
Az. Ferr. Meridionali
e * Mediterranee starppigliate
» » Sarde (Prefereilta) . . . .

» • Palermo, Mar. Trap. i.a e 2a. E

. • della Sicilia. . . . . .

Asient 18 mehe e IOeelmtà diverse,

à genn. 98 suuu lov As.
se - * 1000 (00e •

¡ luglio 93 300 80r a

i genn et 500 ite •

¡ » 8" 200 100 m

t ottab. 91 500 ð0 m

t luglio 98 500 400 •
.

500 isc »

i genn. 88 500 50r e

15 aprile 95 500 500 m

i luglio 95 500 500 •

t gena. 90 500 500 •
t luglio St 50C 500 *

I
,

a 90 250 550 •
t genn. 89 100 10f a

i a 90 500 500 •
• 93 ita 13f •

t genti. à 150 ibt •
t ottob. 90 850 556 •

> $50 550 e

i genn. 93 500 500 •

t , 90 500 500 •
ty . 93 450 50 =

1 e 90 SOC 500 *

to a 92 250 850 *
I e 93 $50 550 •

. 350 250 m

i luglio 93 100 100 As.
• $50 (36 4

Banos Wasionate . . . . . . . -

Romana.... ....---•
• Generale . . .

. . -

• di Roma . . . . . . . - -

• Tiberina
. Industr e Cuiurn (antiche)

Boc di Credito Mobil.italiano (an.
» » » •(nuove) .

di Credito Meridionale . .

• Romana per i Illum.a Gaz .

• &cqua Marcia . . . . . .

• Italiana percondotte d'acqua .

• Immobillare
. . . . .

• dei Molisi e Magas. Generali .
.

• Telefoni ed App. Elettriche . .

• Generale per l'Illuminazione.
• Anonima Tramway Omnibus.

. . . .

• rondiaria Italfatta . . . . .

• della Min. e Fond. Antimonio .

• dei Materiali latorizi . . .

• Navigazione Generale Italians .

. Metallurgica Italiana. . . .

della Piccola Borsa di Roma. .

Caoutchouc. . . . . . .

* An. Piemontese di elettricità.
» Risanamento di Napgli . .

di Credito e d'ind Editisia
Asieni@es. Assiearaziemi.
Fondigrio Incendi. . . - - .

Fondlaria Vits . . . . .

Obbligamlesi diverso.
I inglio 03 000 ðu0 Obbi. Ferroviarie 8010 Emiss. 1887-85-89 . .

I e Si (000 1000 a a Tunisi Goletta 4 010 (oro).
t > 05 500 500 a Strado ferrate del Tirreno

.
. .

I aprile 98 50¢ 600 . Ede. Immobiliare . . . . .
-

> $50 250 , , i 010 . . .

• 500 500 . » Acqua marcia . . . .

» 500 50g , , gt; pg, adionali. . . .

• 300 300 y þ g)pr. MA. Tra. I 8. (oro).
i luglio 93 • • U

O ne na.
.

> 500 500 duoni Meri $10 • • • - •

Titell y guetazione spesiale.

cor M.

.
- - 91,75 94,77 ilS .

. 94,78 314 . .
.

. . .

. 435 -

- - 761 76.1

-- 60.
. .

- - 219
.

I aprile @S $5 Obbt. prestito Croce Rossa Italinha. . .
- -

, , ,

-

Ex coup. L. 2,17

....... 5975

.......tosto

....... es-
.
. .

105 25
. .

105 -

.
11.0 -6 e g gg ¾

. . . BTo -

140 - i
205 - 9 $y

235 -.8 A

356 -

DELLA INE GIUGNO 1893.

ist, Francia, . . .

90 giorni 100 ** */.
Pari . . . . . Che nos 196 75

tif, '.on a . . .
90 torni to 00

. , . .
80 orni

. , , , Chetgues td 85

Vienna-Trieste 90 giorn3
Jeripania . Chegues

Risposta dei premi . I 18 luglio
Prezzi di compensagone . . , , t

Co ensazione . • • 9
Id dazion3 . .

31 *

- Sonto di Banca 5010. Interessi sulle anticipazioni

Per il Sindaco : AUGUSTO PERICOLI

Tisse' Il Deputato di Borsa: MOISÈ MODIGLIANI

Rendita 5 010 , . 97 35
* 3 010 . , , 60 30

Obbl. Ben; geol 50¡o - -
Pr684.Rotschild50¡P ton -
Ob.cittadiRomai0ic 440 -
• CreditoF .ndiario

Santo Spirito . 410 -
Crggigo R.andiario
BanoaNazionale 48ð-
Credito Fondiario
Ban.Naz 4ttt0g0 490-
Fgr Meridionell 93 -

Meditarranee 543 -
a certif. - -

Banca Nazionale 1300 -
Rornana 400 -

• Genergie 3ta -
· Uanoo di Roma 300 -

41. Banca Tiberina 15 -
• »In. e Com. (an ) 185 -
* * * Gertif. - -
* • • n liber - -
• Soc. Cred. Mobil 4M -
* • • Merid. - -
* * Gas 765 -
* • AcquaMarcia titt -
* • Condot. d'ac. 263 -
* • Gen. Illumin 878 -
* • TramwayOm. 228 -
* • • cert. prov. - -
= • Molini e Na-

gaz. Gen 135 -
• Immobiliare 65 -
e fond.Italiana - -
Min. Aptigp. , 90 -
Mat Later. 145 -

Az. Noc, Navig. Gen.
Italtapa .

325 -
• Metallurgi-

caItaliana. 140 -
• dellaPiobG

la Borsa .
202 -

· Caoutchouc 24 -
• An.Piem.dh

Elettr
. .

225 -
• Riiaziá en. 55 -
• Q .,Ind. Ed. --
- Tondiar.in-

eendi
. .

75,-
Fond. Vita. 235 -

bbl. Soc. Imm 5 355 -

• • Terrovi 306 -
• Werr. Napoli-Ot-

talano
, ,

240

ftgfN GAPPARYR lime•«efts - Tiragrafis della i affeffe ITßteinte


